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Il compito che attende
la professoressa Cri-
stiana Compagno co-

me rettore dell’Universi-
tà di Udine non è facile.
L’ateneo friulano, infatti,
deve risolvere problemi
non semplici. Per tutti,
basti ricordare il buco di
bilancio, la pesante situa-
zione in cui versano i di-

partimenti per il taglio
delle risorse, la difficile
fusione in una unica
struttura di policlinico
universitario e ospedale
civile. In aggiunta va ri-
cordata la dura campa-
gna elettorale che ha pre-
ceduto la sua elezione.

UNIVERSITÀ DI UDINE

LA SFIDA DELLA MAGNIFICA
di BRUNO TELLIA
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La sfida
della Magnifica

Una campagna che
ha lasciato ferite
profonde da sanar-

si rapidamente per im-
pedire che tutto il corpo
venga infettato. Oltre ai
nodi interni, dovrà misu-
rarsi con le criticità che
sono comuni a tutte le
università e che assumo-
no una caratterizzazio-
ne specifica in Fvg. Pos-
siamo individuarne tre:
il ruolo politico dell’uni-
versità, i rapporti con la
Regione, la costruzione
di un sistema universita-
rio regionale integrato.

L’università è diventa-
ta di necessità un sogget-
to politico, perché da
una parte concorre allo
sviluppo del territorio
inserendosi nei proces-
si decisori e, dall’altra,
compete con altri sogget-
ti per la divisione delle
risorse pubbliche che so-
no per definizione limi-
tate (per esempio le im-
prese per i fondi per la
ricerca o altri enti per
la formazione post lau-
rea). Ciò non vuol dire
inserirsi nelle dinami-

che partitiche o prende-
re posizione a favore di
una parte politica, ma
interpretare in modo
trasparente e corretto il
proprio ruolo istituzio-
nale. Un ruolo che Udi-
ne deve recuperare per
rendersi pienamente
credibile. Nel rapporto
con la Regione l’univer-
sità non può chiederle
di ripianare i buchi di
bilancio o di coprire pro-
prie inefficienze. Deve
invece chiedere soste-
gno per rafforzare le
aree che rendono eccel-
lente una università: il
terzo livello della forma-
zione superiore (dottora-
to di ricerca, master, for-
mazione continua), l’in-
ternazionalizzazione, la
ricerca. Alla comunità
regionale deve restitui-
re conoscenza, per pro-
muovere e assecondare
processi di modernizza-
zione e innovazione (ve-
ri, non virtuali o solo
raccontati) e strumenti
di integrazione.

L’ultimo punto riguar-
da i rapporti fra le uni-

versità regionali. Partia-
mo da un dato: la compe-
tizione esiste all’interno
di ogni singola universi-
tà, fra docenti, fra grup-
pi di ricerca, fra diparti-
menti, ed è fondamenta-
le che sia così. A mag-
gior ragione deve esiste-
re fra le università, per
migliorare continuamen-
te la didattica, per rag-
giungere livelli di eccel-
lenza nella ricerca. Le
università di Trieste e
di Udine, però, appar-
tengono a una regione
che a sua volta opera in
un contesto economico
e culturale molto compe-
titivo, e che aspira ad al-
ti livelli di qualità della
vita. È doveroso, quindi,
che formino un sistema
integrato, sia per parte-
cipare allo sforzo collet-
tivo che questo territo-
rio compie per vincere
le sfide che lo provoca-
no, sia per raggiungere
la massa critica richie-
sta per contare in Euro-
pa e nel mondo.

Il nuovo rettore di
Udine ha dei punti di
forza: l’attenzione che
le deriva dal rappresen-
tare una novità nella tra-
dizione maschilista del-
l’università italiana; i
rapporti instaurati con
il mondo esterno; la de-
terminazione e la forza
interiore che possiede.
L’eredità lasciata da
Honsell è molto pesan-
te. La Compagno ha sot-
tolineato più volte di
avere le spalle robuste.

Bruno Tellia


